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LE DISPARITÀ
Cospicue le risorse per Bari, Taranto e Brindisi
ma il piatto piange a Lecce, Barletta e Matera
L’economista: «È mancata la regia politica»

Il Pnrr non colma i divari
penalizzate le città del Sud
A Brescia 2.302 euro di investimenti per abitante, a Foggia appena 102

MARCO SECLÌ

l BARI. È l’indagine che mancava, perché
inizia a dissipare le nebbie attorno all’utilizzo dei
fondi del Pnrr. Perché permette di analizzare il
destino delle ingenti risorse cui sono affidate le
speranze di sviluppo dell’Italia, e del Sud in par-
ticolare, mettendo anche in luce gli squilibri
nella ripartizione dei fondi. Perché prova che le
disparità ci sono e pesano di più proprio sul
Mezzogiorno: come, tanto per restare in Puglia e
Basilicata, la penalizzazione di Lecce, Barletta,
Foggia e Matera. Perché fa emergere paradossi
come quello di Accadia, sempre per rimanere in
Puglia: il comune della provincia di Foggia di
poco più di 2mila anime che con il bando «Bor-
ghi» premiato dal ministero ottiene 20 milioni di
euro mentre la città capoluogo di provincia può
disporre, quanto meno ora, di appena 17 milioni
di euro.

Questo e molti altri esempi che aiutano a ca-
pire quanto sta avvenendo sono contenuti in
«Città e Pnrr», lo studio condotto dal professor
Gianfranco Viesti, ordinario di economia ap-
plicata del Dipartimento di scienze politiche
dell’Università di Bari, e da Carmela Chiap-
perini ed Emanuela Montenegro, ricercatrici
dello stesso Dipartimento universitario.

La ricerca, contributo al Laboratorio di Os-
servazione Urban@it (il Centro nazionale di stu-
di per le politiche urbane), è stata presentata ieri
pomeriggio nella sala Giovannoni del «Dicar» del
Politecnico di Bari.

L’INDAGINE -Lo studio, spiegano gli autori, è
l’analisi e la valutazione di 11 misure del Pnrr di
rilevante interesse per le città italiane. Per gli
interventi da realizzare, nel 2021-22 sono stati
destinati 20,5 miliardi. Saranno utilizzati per ri-
generazione urbana, reti e mezzi per il trasporto
pubblico, porti, edifici giudiziari e di edilizia
residenziale pubblica. Sono presentate le loro
caratteristiche, i possibili beneficiari e i criteri
per la ripartizione delle risorse.

LE DISPARITÀ -«Essendo stata basata l’al -
locazione su criteri diversi per le singole misure
e senza attenzione al loro impatto d’insieme,
emergono significative disparità», sottolineano
Viesti, Chiapperini e Montenegro. Disparità pre-
senti perfino nei medesimi ambiti territoriali.
«Nelle città metropolitane gli investimenti sono
molto più intensi nei capoluoghi che negli altri
comuni». E, ancora, per le città capoluogo «emer-
gono disparità ancora più sensibili». «Alcune
città hanno ricevuto un ammontare molto si-
gnificativo di risorse; ma la varianza della di-
stribuzione è ampia: e in ben 40 capoluoghi l’in -
tensità degli investimenti è meno della metà
della media. Fra di essi, importanti realtà delle
regioni più deboli, Calabria, Sicilia e Sarde-
gna».

Ma anche in diversi territori pugliesi e lucani
il piatto piange. «Non appare nessuna correla-
zione fra livello di reddito delle città (province) e
intensità degli interventi», evidenzia il report.
Così, se è vero che «alle città del Sud è destinato il
38% del totale degli investimenti allocati fra le
città» (per ora 2 punti percentuali meno di quanto
era stato assicurato), sono presenti «grandi dif-
ferenze fra misura e misura a seconda dei criteri
utilizzati: ma essi tendono a concentrarsi solo in
alcune di esse».

PUGLIA E BASILICATA -In Italia le 14 città
metropolitane, tra cui Bari, fanno la parte del
leone. Ma al loro interno «l’intensità di inve-
stimento è molto maggiore nei capoluoghi ri-
spetto agli altri comuni: per questi ultimi si scen-
de a 306 euro per abitante, circa un terzo rispetto
ai soli capoluoghi». Una disparità nello stesso
territorio ancor più marcata se commisurata al
peso demografico. «Il capoluogo sul totale è spes-
so intorno ad un terzo, ma raggiunge il 69% a
Genova, il 65% a Roma e il 53% a Palermo,
scendendo fino al 26% a Bari». In Puglia, gli
investimenti maggiori vanno poi a Taranto e a
Brindisi anche per la presenza dei porti (rispet-
tivamente con 91 e 88 milioni nell’ apposita mi-

sura) o per la misura «porti nelle Zes», le Zone
economiche speciali (50 milioni a Taranto) o per
interventi ambientali.

Escludendo i comuni non capoluogo facenti
parte delle città metropolitane, tutte le città ita-
liane (intese sempre come comuni capoluogo di
provincia) sono destinatarie
di investimenti per 16,7 milio-
ni. Trenta le città a cui sono
destinati i maggiori interven-
ti, in valore assoluto: Roma ol-
tre 2,1 miliardi, Genova 1,2,
Napoli poco meno di uno e poi
a seguire le altre.

Lo studio, poi, pondera gli
importi assoluti degli investi-
menti per la dimensione de-
mografica delle città, espri-
mendo le cifre in euro per abi-
tante. E gli autori rimarcano
«evidenti significative dispa-
rità». Nelle trenta città con la
maggiore intensità di investi-
mento per abitante «la classi-
fica è guidata da centri con
rilevanti interventi nei porti
(Trapani, Trieste, Venezia, Ge-
nova, Cagliari, Brindisi, Ravenna) o nel traspor-
to di massa: Brescia, Padova, Bergamo e Taranto;
quest’ultima anche per il porto. Ventinove di
queste trenta città (Ancona esclusa) sono le uni-
che ad avere una intensità di investimento su-

Circostanza che mette in discussione l’obiet -
tivo sbandierato di ridurre il divario tra le aree
più avanzate e quelle più arretrate del Paese.

L’ASSENZA DELLA POLITICA -D’altra parte,
c’è qualcosa che non va in origine se il criterio è

che Barletta (cui spettano 432
euro di investimenti per abi-
tante), Lecce (366 euro), Ma-
tera (210 euro pro-capite) e
Foggia (appena 102), in quanto
senza problemi di inquina-
mento non possano contare
sui finanziamenti al trasporto
pubblico e invece Brescia
(2.302 euro per abitante) o Ber-
gamo (1.633 euro) possano av-
vantaggiarsene. È solo un
esempio che però dimostra co-
me la regia dei ministeri nella
ripartizione dei fondi non ab-
bia funzionato.

«Ma è mancato soprattutto
l’indirizzo politico, una valu-
tazione d’insieme per ridurre
le disparità», lamenta il pro-
fessor Viesti.

Azione politica che, come sempre, alcune Re-
gioni del Nord hanno saputo esercitare. Lo hanno
fatto in occasione del bando rigenerazione ur-
bana che ripartiva i 3 miliardi sulla base dell’in -
dicatore dell’Istat sulla vulnerabilità sociale. Un

LO STUDIO
Presentata ieri al Politecnico di Bari
l’indagine condotta dal professor Viesti
e dalle ricercatrici Chiapperini e Montenegro

ECONOMISTA Gianfranco Viesti

periore alla media dei capoluoghi: in altri ter-
mini, 29 capoluoghi ricevono importi superiori a
943 euro per abitante, mentre 83 sono al di sotto.
Roma è a 789, Torino a 697, Milano a 628.

Quaranta città italiane sono invece sinora de-
stinatarie di interventi per un importo pro-capite
inferiore alla metà della media dei capoluoghi. E
per quanto riguarda il Mezzogiorno i 14 centri
comprendono importanti città dell’Abruzzo (Te-
ramo e Pescara), della Puglia (Foggia, Barletta,
Lecce), della Calabria (Cosenza, Crotone e Ca-
tanzaro) e della Sicilia (Agrigento, Caltanissetta,
Ragusa e Siracusa), oltre a Matera e Sassari.

problema di gran lunga, rispetto al Sud, meno
presente nel ricco Nord-Est, che però è insorto ed
è riuscito a ottenere altri 900 milioni di euro per
fare scorrere la graduatoria e ripescare i suoi
progetti.

Impossibile la sintesi giornalistica dell’analisi
e degli spunti offerti dallo studio di Viesti, Chiap-
perini e Montenegro. Finora i dati sul Pnrr an-
davano cercati col lanternino: la ricerca colma la
grave lacuna, permette di cominciare a valutare
quanto si è fatto. Ma, soprattutto, quanto non si è
fatto, per tentare di correggere la rotta finché si è
in tempo.
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Dirigenti e servizi pubblici
i sindacati contro i commissari
«Ora il ministero degli Interni deve occuparsi del Comune di Foggia»

l Non c’è accordo fra le organiz-
zazioni sindacali e il Comune di Fog-
gia sul contratto decentrato della di-
rigenza che presta servizio a Palazzo
di città. Mancanza di confronto e dia-
logo, accusano i sindacati. Ragione
per cui il negoziato è stato sospeso.

«Una scelta obbligata, constatata la
chiusura al dialogo perseguita da un
Ente che privilegia agire in piena so-
litudine, ignorando le più elementari
logiche di confronto, dettando tempi e
modalità di una trattativa che è di-
sciplinata dalla legge come in ogni
ente pubblico – hanno spiegato i sin-
dacati -. Il diniego di un supplemento
di riflessione, comunicato con una

scolastica nota dai toni perentori, è il
chiaro segnale della ricerca di un con-
flitto e non di un’intesa, posizione con-
trastante con le linee di indirizzo det-
tate in sede Aran. Una scelta dolorosa
ma doverosa, da parte nostra, quella
di abbandonare il tavolo negoziale per
la necessità ineludibile di ristabilire
la peculiarità delle rispettive funzio-
ni, oggi non garantite né riscontrabili
e non contemperate nelle procedure
poste in essere, sempre più distanti e
lontane, quel che è più sconcertante,
dalla missione del servizio pubblico».

E’ scontro, dunque, tra le organiz-
zazioni sindacali e la commissione
straordinaria che amministra il Co-

mune di Foggia. «Abbiamo scritto let-
tere e pec, non abbiamo ricevuto mai
risposta se non quando ci è stato detto
dal segretario Maria D’Ambrosio che
la piattaforma da noi presentata per il
contratto è lontana da quella della par-
te pubblica, senza ulteriori spiegazio-
ni e possibilità di interlocuzione – ha
aggiunto Micky De Finis, segretario
regionale della Direl Puglia -. Le av-
visaglie di questa chiusura le aveva-
mo già avute all’indomani dell’inse -
diamento della commissione. Adesso,
dopo gli esposti già presentati, faremo
ulteriori passi: Ministero dell’Inter -
no, Dipartimento della Funzione Pub-
blica, Anci e Anac».
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